
In certi casi non si sa dove finisce il
danno ed inizia la beffa. Come
quando si va a ritirare la pensione

ed in cambio si ricevono nove euro...
Proprio così, nell’Italia del terzo mil-
lennio può capitare anche questo, co-
me sottolineato dal vice presidente
del Senato, Vannino Chiti, in un’in-
terrogazione presentata assieme ad
altri senatori della Commissione La-
voro del Pd, tra cui, Achille Passoni,
Paolo Nerozzi e Giorgio Roilo. Og-
getto è la situazione di estremo disa-
gio causata a numerosi anziani
dall’operazione di ricalcolo sulle rite-
nute fiscali dell'intero anno 2010 ef-
fettuata dall’Inps, con il conseguen-
te recupero integrale delle spettan-

ze dovute nei soli mesi di gennaio e
febbraio 2011. E dal momento che
spesso si tratta di pensioni minime,
sui 600 euro al mese, i cittadini coin-
volti si possono ritrovare nel bime-
stre in corso con somme ridotte in
certi casi alla portata di una mancia.

Uno di questi casi è quello di una
pensionata di Pistoia che, invece dei
583,53 euro che avrebbe dovuto ri-
cevere di pensione, si è vista pagare
al netto per il mese di gennaio la
somma, appunto, di 9 euro. «Come
se niente fosse - sottolinea Chiti -
l'Inps ritiene che un cittadino in Ita-

lia possa vivere con 9 euro al mese.
Si è di fronte a casi nei quali il cini-
smo burocratico non si rende con-
to della realtà che vivono tanti an-
ziani del nostro Paese. È inaccetta-
bile - continua il senatore - che per-
sone, già in condizioni precarie e a
rischio povertà, siano costrette a
fronteggiare tali difficoltà. Occor-
re che le frange più deboli e fragili
della popolazione siano protette e
non abbandonate a loro stesse».
Chiti chiede quindi «un chiarimen-
to da parte del Governo e un inter-
vento della stessa Inps per porre ri-
medio a queste situazioni, dilazio-
nando il recupero in un tempo as-
sai più ampio. Donne e uomini an-
ziani, che dopo una vita di lavoro,
devono far fronte ai problemi della
quotidianità con meno di 600 euro
al mese, avrebbero bisogno in un
Paese avanzato di sostegno e pen-
sioni adeguate e non meritano cer-
to trattamenti simili».❖
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pUn’interrogazione del Pd denuncia i paradossali effetti della burocrazia previdenziale

p I trattamentiminimi di numerosi anziani quasi azzerati nel bimestre gennaio-febbraio
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L’Inps ricalcola le ritenute
ed eroga pensioni da 9 euro

Nove euro di pensione per i me-
si di gennaio e febbraio: è l’in-
credibile risultato sui tratta-
menti minimi di numerosi an-
ziani a causa delle operazioni
di ricalcolo effettuate dall’Inps
sulle ritenute fiscali del 2010.
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